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Uria fòlla enorme ha appresola notizia mentre affluiva al grande incontro popolare dei partiti laici 

L'emozione di Roma, in piazza per il <no» 
Immediata riunione ai piedi del palco fra Berlinguer, Craxi, Spadolini, Biondi e Magri - Al segretario del PRI il compito di leggere la dichiarazio­
ne comune di condanna e l'annuncio che la manifestazione era sospesa in ségno di solidarietà - Una grande prova di consapevolezza e di maturità 
ROMA — Prima che Spado­
lini prendesse la parola dal 
grande palco, la gente nella 
piazza già sapeva. Dalle ra­
dioline, dai giornalisti che 
accorrevano ancor più nume­
rosi, dai collegamenti tra le 
vetture della polizia. E gli 
altoparlanti, già prima, ave­
vano preso a diffondere le 
note gravi del Nabucco. Via 
via che la folla giungeva nel­
la grande piazza la notizia 
rimbalzava fra i gruppi, le 
voci si smorzavano, gli sguar­
di si facevano più cupi. Alle 
18 piazza del Popolo era gre­
mita, e la gente continuava 
a giungere attraverso le due 
vie del centro, o da sotto le 
grandi porte che danno su 
piazzale Flaminio. 

Doveva essere una gran­
de, eccezionale manifestazione 
unitaria. Per la prima volta 
in questa competizione refe­
rendaria, per la prima volta 
nella storia recente del nostro 
paese, i segretari dei parti­
ti laici. — tutti insieme, dai 
comunisti ai liberali, dai so­
cialisti ai repubblicani, al 
PdUP — si sarebbero ritro­
vati sullo stesso palco. E non̂  
soltanto per la difesa rigo­
rosa di un principio — quello 
della autonomia, della sovra­
nità, della laicità dello Sta­
to — ma per la difesa di 
una legge concreta di questo 
Stato che ha dato buona pro­
va di sé e che costituisce 
appunto una testimonianza 
esplicita di quella autonomia, 
di quella laicità, di quella 
sovranità. 

A dire di no, a dire che 
quella legge — la 194 sul­

l'aborto — non deve essere 
cancellata dal nostro ordina­
mento, erano giunti a decine 
di migliaia da ogni parte di 
Roma: operai e intellettuali, 
popolane e donne di cultura, 
gente della scuola e - dello 
spettacolo, anziani e giovani, 
disoccupati e studenti. E si 
assiepavano dietro le transen­
ne. innalzavano cartèlli e stri­
scioni, agitavano ~ bandiere. 
riempivano ogni ' spazio. Do­
veva . essere l'appuntamento 
della ragione, della consape­
volezza. della riflessione in­
torno ai doveri di una società 
civile e moderna in presenza 
di un fenomeno drammatico 
come quello dell'aborto. Do­
veva essere una risposta fer­
ma e chiara a quanti invece, 
e continuamente in queste set­
timane, hanno fatto ricorso 
all'oscurantismo, al sanfedi­
smo. - all'anatema. La data 
stessa era significativa, poi­
ché proprio ieri cadeva il se­
sto anniversario di un'altra 
grande vittoria della ragione 
e della civiltà: quella dei 
« no » al referendum sul di­
vorzio. 

La notizia dell'infame at­
tentato al Papa ha cambiato 
il programma. Dietro il palco, 
appoggiati al parapetto della 
fontana, i segretari dei partiti 
laici hanno discusso lunga­
mente sul da farsi. Tutti han­
no appreso del tragico fatto 
mentre si recavano alla ma­
nifestazione. in macchina con 
i loro collaboratori e con gli 
altri dirigenti politici. Ed ora, 
in quella riunione improvvi­
sa, a ridosso del palco, ecco 
Berlinguer, Craxi, Spadolini, | 

Biondi, Magri, e con loro Cic-
chitto, Adriana Seroni, La­
briola, Malagodi, Signorile, 
Maurizio Ferrara, le dirigen­
ti del comitato unitario fem­
minile, i rappresentanti delie 
organizzazioni giovanili. Si di­
scute se rinviare, se sospen­
dere, se mutare il program­
ma. Alla, fine, dopo mez­
z'ora < di intenso ' colloquio. 
e mentre l'orecchio è teso ai 
messaggi che continuano -' a 
pervenire, si decide di stilare 
una dichiarazione comune di 
solidarietà, di esecrazione per 
il vile e provocatorio atten­
tato,. di riconferma delle ra­
gioni di civiltà che stanno a 
base della battaglia del fron­
te laico. A leggerla a nome 
di tutti sarà il segretario re­
pubblicano Spadolini. 

Quando va al microfono, la 
piazza - trabocca. Alla folla 
già assiepata si è aggiunta 
da poco la grossa colonna 
di giovani che, con una sel­
va di bandiere e striscioni, 
preceduta da una ventina di 
taxi gialli tappezzati di car­
telli con il «no», ha per­
corso le vie del centro par­
tendo da piazza dell'Esedra 
su invito delle organizzazio­
ni giovanili socialistaj comu­
nista. repubblicana, liberale e ' 
del PdUP. Anche quel corteo 
ha appreso la notizia qual­
che minuto dopo le 17,30, 
mentre giungeva a piazza 
Barberini. E anche lì, rapi­
damente. i toni sono anda­
ti calando, gli slogans si so­
no fatti più misurati, gli in­
terrogativi hanno preso il so-, 
pravvento sugli entusiasmi. 

La piccola folla sul palco. 

per bocca di Spadolini, par­
la alla immensa folla nella 
piazza. Si sente nella piazza 
che lo sgomento è grande, 
ma si sente anche che non 
tutti sono d'accordo nell'ac-
cettare la decisione di sospen­
dere la manifestazione. Vor­
rebbero i ascoltare, riflettere, 
capire insieme ai dirigenti po­
litici. Se il momento è ecce­
zionale. eccezionale è anche 
la * circostanza ' che li vede 
riuniti, ed eccezionale è an­
che quella presenza popolare. 

Ma anche se la manifesta­
zione è sospesa, la gente re­
sta a lungo nella piazza per 
discutere, per valutare, per 
immaginare riflessi e impli­
cazioni di quanto è accaduto. 

Una discussione serrata, ci­
vilissima, consapevole; che 
continua nella piazza mentre 
gli altoparlanti diffondono le 
note dell'Adagio di Albinoni; 
che prosegue nelle viuzze che 
portano a Piazza di Spagna 
e verso le altre zone dei 
centro; che dilaga sugli au­
tobus. nelle gallerie sotter­
ranee nei vagoni della me­
tropolitana, e poi via via, 
per tutta la sera e la not­
te, nei quartieri della perife­
ria. 
' ' A ben .rifletterci, una ecce­
zionale manifestazione per il 
NO ieri sera a Roma c'è 
stata lo stesso. Tutti noi la 
volevamo diversa. Ma anche 
questa prova di dignità, di 
solidarietà, di compostezza, 
resterà segnata a caratteri 
grandi nella storia civile del 
nostro paese. 

Eugenio Manca 
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ROMA — La grande folla accorsa In piazza dal Popolo por ma nifesfare por II doppio NO noi roforondum sull'aborto 

Colpita anche 
una turista: è 
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Ann Odre, americana di 60 anni, ope­
rata d'urgenza al S. Spirito * Ferita 
leggermente una giovane giamaicana 

ROMA — Il Papa si stava 
avvicinando. Era li, a pochi ; 
passi. Vedendolo arrivare, 
hanno alzato delle bandierine.. 
Hanno cominciato ad agitar­
le. in segno di festa. Si tro­
vavano una accanto all'altra,-
in prima fila tra la folla. Al- • 
l'improvviso, la serie dei col­
pi, gli spari. Sono cadute su­
bito a terra. Qualche minu­
to di sgomento, di paura, di 
confusione, tra la gente che 
scappava; poi, i primi aiuti 
e la corsa in ambulanza. 
Adesso Ann Odre — 60 anni, 
americana di Buffalo, Stato 
di New York— e Rose Hall 
— " 2i anni, giamaicana - — 
sono ricoverate nell'ospedale 
S. Spirito, sul lungotevere a 
cento metri da piazza San 
Pietro. Una di loro. l'anzia­
na, lotta tra la vita e la 
morte. 

Ann Odre è stata raggiun­
ta da un colpo d'arma da 
fuòco al seno sinistro. D pro­
iettile non è fuoriuscito. Le 
condizioni della donna sono 
apparse subito gravi ai me­
dici del pronto soccorso chi­
rurgico. Per salvarla l'han­
no operata immediatamente. 
Un intervento lungo, delicato. 
Sembra che siano stati Iesi 
organi vitali. La prognosi è 
riservata. 

Per la seconda turista col­
pita nel corso dell'attentato 
al Pontefice, ci sono per for­
tuna meno preoccupazioni. 
Rose Hall ha una ferita al 
gomito sinistro, che le ha pro­
curato una frattura plurima 
e la paresi ulnare. Dovrà ri­
manere ricoverata in osser­
vazione per altri cinquanta 
giorni. 

Al S. Spirito ieri pomerig­
gio, verso le sei. erano già 
arrivati parenti, amici, com­
pagni di viaggio delle due 
donne. Tutti sono rimasti a 

Telegramma 
di Berlinguer 
a monsignor 

Casaroli 
ROMA — Il compagno En­
rico Berlinguer ha inviato 
a monsignor Casaroli se­
gretario di stato della Cit­
tà del Vaticano questo te­
legramma: « Colpito e sde­
gnato per infame provo­
catorio attentato alla vi­
ta del sommo Pontefice, 
esprimo i miei sinceri 
sentimenti di umana soli­
darietà e invio auguri di 
completa guarigione». 

lungo nell'astanteria del pron­
to soccorso. Poi, su invito de- • 
gli stessi sanitari si sono al- j 
lontanati e sono tornati negli • 
alberghi dove alloggiano. So­
no il e Rome Airpqrt -Hotel 
Paìace» di viale Romagnoli 
ad Ostia — dove soggiornava 
Ann Odre — e l'albergo" < La 
Capitale » di piazza S. Maria 
Maggiore, dove è ospitata la 
comitiva di ragazze con cui 
stava viaggiando la ' ventu­
nenne giamaicana Rose Hall. 

Nell'ospedale romano che si 
trova nei pressi di piazza 
San Pietro, si sono fatte visi­
tare anche altre due persone 
che hanno assistito alla dram­
matica scena dell'attentato. 
Si tratta di un turista ita­
liano e di una straniera. En­
trambi. dopo le cure del ca­
so. sono stati subito dimessi. 
I medici hanno riscontrato 
soltanto un leggero e stato di 
choc». 

Per diverse ore. fino a tar­
da sera, una folla di curiosi, 
fotografi, giornalisti si è ac­
calcata all'ingresso e nei cor­
ridoi del S. Spirito. U clima 
era concitato, gli stessi ma­
lati in gran numero sono 
usciti daue stanze ed hanno 
sostato sulle scale e nell'an­
drone per avere notizie del­
le due donne ferite. A un 
certo punte, per facilitare il 
lavoro di medici e infermieri, 
i fotografi sono stati allon­
tanati. 

Da quel momento, il can­
cello dell'ospedale si è chiu­
so per tutti, meno che per 
i giornalisti, per il persona­
le e per chi sì recava in vi­
site ai degenti. Fuori è ri­
masta una piccola folla. Nel­
l'intera zona, per un largo 
raggio, è stato temporanea­
mente bloccato il traffico. La 
polizia e ì vigili urbani han­
no impedito fl transito su 
Donte Vittorio e sul lungo­
tevere antistante. In alcuni 
punti del centro storico e del 
quartiere Prati agenti di P.S. 
e carabinieri hanno effettua­
to controlli e posti di blocco. 

Verso le ore ventuno, al­
l'hotel «La Capitale», le a-
miche di Rose Hall erano 
già a cena. Hanno chiesto di 
non essere disturbate perchè 
ancora sconvolte per aver 
assistito all'attenuto del Pa­
pa ed al ferimento della gio­
vane giamaicana. Della co­
mitiva fanno parte una ven­
tina di ragazze di naziona­
lità statunitense e suda me-
ricanti. 

Ho visto il Papa che si accasciava 
e la gente i 

La tragica sequenza alle 17,19 nella piazza piena di fedeli - Le drammatiche notizie nella sala 
stampa del Vaticano - il rientro di monsignor Casaroli dagli Stati Uniti - H primo comunicato 
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ROMA — In piazza San Pietro disperazione • dolor* 

CITTA* DEL VATICANO — 
fio visto U Papa piegarsi 
portando - la mano all'addo­
me, e poi accasciarsi sul 
sedile della macchina, su-

.pilo soccorso da monsignor 
Vimnsz. U segretario poìac-

, co che gli, è sempre vicino. 
Il Papa stava percorrendo 
sulla campagnola bianca U 
secondo giro, salutando la 
gente entro U colonnato ber-
ninianp ed abbracciando i 
bambini, come era solito fa­
re prima di pronunciare l'o­
melia. A quel punto ho sen. 
tito due spari. Erano le 
17 e 19. ' '• :iXl. ""•'.? .'• !f 

Un brivido di sgomento ha 
percorso la folla. 

Nella zona della piazza vi­
cino alla Porta di bronzo 
c'è un ondeggiamento, poi 
si ha l'impressione di un 
parapiglia. Mentre da una 
parte si soccorre U Papa, la 
gente dietro le transenne dà 
la caccia all'attentatore. Ac­
corrono gli agenti di poli­

zia, riescono a portar via 
il giovane che è stato visto 
sparare. Le sirene dell'au­
toambulanza che trasporta 
il Papa al Policlinico Ge­
melli sibilano attraverso la 
piazza. 

Ci precipitiamo neUa sala 
stampa della Santa Sede 
per avere notizie. l i ap­
prendiamo che U Papa è 
stato « colpito all'addome da 
un colpo di rivoltella spa­
rato da imo straniero su­
bito arrestato dagli agenti 
di polizia*. Alle 20 arriva 
un altro comunicato: « Ben~ 
che le condizioni del Papa 
siano preoccupanti, consen­
tono fondate speranze di re­
cupero ». 

TI segretario di Stato, car­
dinale Agostino Casaroli, che 
stava viaggiando verso gli 
Stati Uniti, è stato avver­
tito in volo: U suo rientro 
in Vaticano è atteso da un 
momento aWaltro. Spetta 
infatti al segretario di Stato 

reggere U governo della 
Chiesa universale mentre il 

. Papa è indisposto. Solo in 
caso di morte è previsto 
che sia U cardinale camer­
lengo. che è Paolo Bertoli, 
ad assumere i pieni poteri. 
Il cardinale Bertoli e U so­
stituto della Segreteria di 
Stato mons. Martìnez Soma­
lo sono stati tra i primi ad 
accorrere al Policlinico Ge­
melli. 

Giovanni Paolo 11 avreb­
be dovuto pronunciare ieri 
pomeriggio un importante 
discorso per ricordare U 
novantesimo déUa Enciclica 
Rerum Novarum di Leone 
XUl, la Magna Coarta a cui 
i cattolici impegnati nella 
vita sociale e politica hanno 
fatto riferimento per de­
cenni. 

Questa enciclica, avreb­
be detto Giovanni Paolo II 
nel discorso che non ha po­
tuto pronunciare, e costitui­
sce un punto di riferimento 

dinamico * della dottrina del­
la Chiesa e della <sua a* 
zione sociale ' nel mondo ' 
contemporaneo*. Papa Woj­
tyla avrebbe • anche sottoli­
neato la necessità per la 
Chiesa di partire da questo 
anniversario per adeguare H \" 
suo pensiero in materia so-.,. 
ciale, allo scopo di < rispon­
dere alle moderne esigenze 
nonché aUé rapide ì.conh> 
nue trasformazioni della so- ' 
cietà industriale*. Domani. 
venerdì. Papa Wojtyla aereo- r_. 
be dovuto incontrare in piaz­
za S. Pietro i lavoratori del­
le organizzazioni cattoliche 
italiane ed europee per ce­
lebrare ufficialmente ti cen­
tenario dell'Enciclica. 

il drammatico evento ha 
invece interrotto la dinami­
ca attività di Papa Wojtyla 
che, tra Tauro, alla fine di 
maggio si sarebbe dovuto re* 
care in Svizzera. 

Abbiamo cercato di chie­
dere ad alcuni prelati se un 

attentato del genere fosse 
stato in qualche modo ipo­
tizzato. La risposta è stata 
affermativa. Ciò non vuol di­
re che si avessero notizie 
particolari in merito, ma 
gli episodi di terrorismo 
che ti ripetono senza rispar­
miare. nessun paese — è 
stato osservato — aveva 
fatto /mettere nel conto an- ' 
che questa ipotesi: però ri 
sperava che non si verifi­
casse. 
<? - L'ultimo attentato ad un -
papa fu compiuto a Mani­
la nel 1970 contro Paolo VI, 
ma tutto si risolse in una 
leggera ferita. » : 

I* primo papa '" ad esse­
re stato aggredito fu Gela­
sio ti in occasione di gravi 
tumulti a Roma. Fu afer­
rato per la gola e calpesta­
to a sangue. Ma questo ac­
cadeva pia di otto secoli fa. 

Alceste Santini 

Al Gemelli una grande folla che aspetta notizie 
Dopo il primo flash della radio migliaia di romani si sono riversati al Policlinico di Montemario - D momento drammatico dell'arrivo del­
l'ambulanza - Istanti di grande tensione - Le visite di Pertini, Fanfani, Nilde Jotti, Forlani, Berlinguer, Craxi e del sindaco Petroselli 

ROMA — Quando il prof. Can-
dia. direttore sanitario del 
Policlinico Gemelli, entra nel­
l'atrio per leggere il primo 
bollettino medico, sono le ven­
ti in punto, n mondo intero 
sta ancora col fiato sospeso. 
Son passate più di due ore 
e mezzo dall'attentato di piaz­
za San Pietro e Je voci sulla 
salute del Papa non nanno 
fatto altro che rincorrersi in 
modo confuso e contradditto­
rio. Nel grande ospedale cat­
tolico romano c'è una ressa 
incredibile. In oueste due o?e 
è staio letteralmente ore*. 
d'assalto da una folla evocai* 
di fedeU, fotografi e cronisti. 
E' qui che s*é sp ia ta l'at­
tenzione di tutti, il prof. Cin-
dia ci mette qualche minutò 
per farsi largo ira la gente 
e cominciare a lec^e»^ .1 bol­
lettino con voce calma. « Gio­
vanni Paolo secondo — d?ce — 

si trova nella camera opera­
toria della clinica chirurgica 
del Policlinico Agosti» Gè 
melli. E* in corso l'intervento 
chirurgico addominale per le­
sioni intestinali multiple do­
vute a ferite d'arma da fuo­
co transfossa. L'intervento è 
iniziato poco prima delle 18 
e sta procedendo regolarmen­
te. Allo stato, le condizioni 
cardiocircolatorie sono soddi­
sfacenti. L'intervento — pro­
segue a prof. Candm — vie­
ne eseguito dalla équipe chi­
rurgica costituita dai profes­
sori Crucitti. Saltarello e 
Wiel-Marin, anestesisti i pro­
fessori Maimi. Seccia « bi­
schetti, cardiologo il profes­
sor Manzoli. D Papa è assi­
stito dal suo medico perso­
nale prof. Renato BanonetU >. 

Ora fl mondo intero tira un 
po' fl fiato. Karol Wojtyla è 
ancora in prognosi riservata 

ma non ha lesioni vitali. Co­
mincia. adesso. la grande at­
tesa per la salvezza del Papa. 

Mancavano una ventina di 
minuti alle sei del pomerig 
gio quando l'ambulanza bian­
ca col simbolo blu dello Stato 
del Vaticano, targata SCV 401. 
varca a sirene spiegate il 
portone del pronto soccorso. 
I due portantini di turno non 
sapevano nulla dell'attentato 
(come del resto nessun altro 
nell'ospedale), quando apro­
no la portiera posteriore ri­
mangono di stucco. c F il 
Papa!*. € Si è il Papa* fa 
eco immediatamente, con la 
voce rotta dall'emozione, l'ing. 
Elveno Pastorelli, comandan­
te dei vigili del fuoco di Ro­
ma che trovandosi a S. Pietro 
per motivi di servizio aveva 
seguito con la propria auto 
l'ambulanza. Il sangue mac­
chia la veste bianca del Papa 

e fa sembrare in un primo mo­
mento disperate le oondizKmi 
di salute del Pontefice. Ma 
Wojtyla è lucido e cosciente. 
« Ha tentato anche di aitarsi, 
ma non ce Mia fatta — rac­
conta un portantino «.-par­
la co sottovoce, forse pregava. 
in polacco *. E più tardi si sa­
prà che le uniche parole-che 
il Pontefice ha ripetutamente 
pronunciato mentre veniva, 
trasportato sono state «Zdro-
was Maryja> (Ave Maria). -

I medici del Gemelli che 
erano a bordo dell'ambulanza 
(come ogni mercoledì erano 
di guardia in Vaticano, al 
pronto aoccorso allestito sulla • 
piazza in un cortile mterrio) 
trasportano subito il Papa nel­
la sala di rianimazione. In 
attesa che giunca l'equipe 
chirurgica. L'attesa è durate 
qualche minuto appena, e at­
torno alle l i il Pontefice è 

' *• -<-

portato al nono piano per 
l'operazione. 
• Adesso fl Gemelli è già pre­
so d'assalto. Quando arrivia­
mo al pronto soccorso C* an­
cora davanti alla porta prin­
cipale l'ambulanza vaticana. 
E* aperta, e si vedono netta­
mente larghe macchie di san­
gue sulla parte sinistra della 
lettiga. Passa qualche minuto 
ancora prima che carabinieri 
e polizia facciano in cordone 
davanti al pronto sercerso. 
Ma ormai è inutile star lì. 

Ed è una vera caccia al 
medico. • all'infermiere* al 
portantino quella che à sca­
tena. I reparti dei primi pia­
ni * sono già pieni di curiosi 
e fotografi. Si cercano dispe-
n U i i l i mtiàe. Si sparge 
la vece che tatto le autorità ; 

in tosta. 90-

to colle­

gamento con un telefono in­
terno con la camera opera­
toria. E* B che si concentra 
l'attenzione dì tutti. Sono 
momenti dì ansia e dì an­
goscia. Dentro la saletta, ad 
attendere notizie ed a spe­
rare, ci sono anche Forlani. 
Nilde Jotti. Fanfani, Craxi, 
Piccoli, Petroselli, altri mi­
nistri. personalità, segretari 
pontifici, i cardinali Raggio 
e Felici- A poco a poco ar­
rivano tutti, n ministro Co­
lombo. fl compagno Berlin­
guer. Spadolini, Manca e De 
MicheUs. il vicepresidente 
del CSM Giovanni Coeso (tra 
l'altro, parlando coi giorna­
listi. dice che probabilmente 
bisognerà considerare la si­
tuazione come d'emergenza e 
rinviare i referendum) -

Attorno alle 19 si comincia 
a dire che fl Papa è fuori 
pericolo, e che non ha or­

gani vitali lesionati. Ma la 
confusione è grande e ci sì 
aggrappa a chiunque, medico 
o infermiere che sia. dica 
la sua. 

I pazienti, intanto, sono tut­
ti usciti (o perlomeno chi se 
lo può permettere) dalle ca­
mere e sono in attesa lungo 
i corridoi. C'è chi prega in un 
cantuccio e chi. attonito, vuol 
rendersi conto della situazio­
ne. Finalmente si può stilare 
il primo bollettino e dalla di­
rezione • sanitaria cominciano 
ad uscire i primi volti un 
pochino piò sereni. La con­
danna dell'attentato è. natu­
ralmente, unanime (e Con tutte 
le mie forze la esecro», dice 
Pertini) come del resto la 
speranza di pronta guarigio-. 
ne del Papa, che proprio lu­
nedì prossimo compirà 61 anni. 

Miuro Montali 

Qual è stato 
Pintervento 
chirurgico 

L'operazione chlrurgioa cui è stalo aottopoato 0 
Pontefice consiste in una resezione di tratti pi* • 
meno ampi di intestino, 11 dove emo è stato forato 
dal o dai proiettili. Ce stata sicuramente un* reee 
skme al livello dell'intestino tenne. Queste prima 
parte dell'intervento non ha comportato, con buona 
probabilità, grave pericolo (diveztamente sarebbe 
stato se il Papa, fosse stato colpito, come si è detto 
in un primo tempo, ai pancreas). Un paziente, in 
fatti, può sopportare bene una «et itone del tenue 
che interessi perfino messo metro di lunghezza. 
Certo, è Importante che non stano stati colpiti 
grossi vasi e che si possa far fronte, mediante tra-

Ce dA osai* lare che on lut i mito programmato 
da diremo tempo prevede de, parte dei sanitari una 
«preparastone» delTintestino, che viene in questo 
modo disinfettato e messo neue migliori condiziartl 
per affrontare il trauma operatorio e l rischi di 
infezione. Ve detto, però, che In un caso di emer­
genza, come appunto quello rappresentato da un 
attenuto, conto molto la tempestività dell'inter­
vento: il fatto che 11 Papa sia stato subito operato 
riduce di molto il pericolo di una peritonite. 

Diverse sono le considerazioni da fare nel caso 
che, come sembra, H Pontefice abbia dento subire, 
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in una seconda fase delToperaztone, anche la re-
aestone del sigma. Il sigma è una parte molto breve 
dell'intestino e precede il retta Come dicono i chi­
rurghi, si tratta di un intestino molto «sporco» 
e è bene dunque operare in due tempi: nella prima 
fase si porto via la parte colpite, si suturano i due 
tratti e poi, per essere sicuri, si pratica, all'altezza 
del cieco, una, deviazione a destra, con la crea-
sione di sui eoo artificiate temporaneo, in modo 
che il passaggio del cibo venga spostato per un 
periodo di quindici o venti giorni. Un ultimo Mto 
importante è che 1 chirurghi siano in Biado di 
scoprire tutte le lesioni, anche secondane, ~ ** 


